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LEGENDA DEI DEGRADI:

Descrizione

ELEMENTI
IMPROPRI

Degrado antropico che si manifesta con l'apposizione
e l'installazione di elementi estranei e incogrui.

DISTACCO Soluzione di continuità tra gli strati superficiali di un
materiale, sia tra loro che rispetto al substrato: prelude
in genere alla caduta degli stessi.

ESFOLIAZIONE Degradazione che si manifesta con distacco, spesso
seguito da caduta, di uno o più strati subparalleli fra
loro.

FESSURAZIONE Degradazione che si manifesta con la formazione di
soluzioni di continuità nel materiale e che può
implicare lo spostamento reciproco delle parti.

MANCANZA Caduta e perdita di parti

BIODETERIORAMENTO Presenza di organismi autotrofi (batteri unicellulari,
alghe, licheni, piante superiori)

CROSTE NERE

EFFLORESCENZE

EROSIONE

SCAGLIATURA

ALVEOLIZZAZIONE

UMIDITA' DI
RISALITA

Strato superficiale di alterazione del materiale
sottostante. Di spessore variabile, è duro, fragile
e distinguibile dalle parti sottostanti per le
caratteristiche morfologiche e, spesso, per il colore.
Può distaccarsi anche spontaneamente dal
substrato

Formazione di sostanze, generalmente di colore
biancastro e di aspetto cristallino, pulverulento o
filamentoso, sulla superficie del manufatto.

Distacco totale o parziale di scaglie spesso in
corrispondenza di soluzioni di continuità del
materiale
originario. Le scaglie, costituite  generalmente da
materiale in apparenza inalterato, hanno forma
irregolare e spessore consistente e disomogeneo.

Asportazione di materiale dalla superficie.

Degradazione che si manifesta con la formazione di
cavità di forma e dimensione variabile.
Gli alveoli sono spesso interconnessi e hanno
distribuzione non uniforme.

Risalita capillare dell'acqua contenuta nel terreno
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